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DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE  N. 1/2013 
 
 
SCHEMA DI REGOLAMENTO  PER LA  DEFINIZIONE DELLE  MODALITA’  DI 
RACCOLTA,  GESTIONE E UTILIZZO DEI DATI RACCOLTI  DAI  DISPOSITIVI 
ELETTRONICI CHE REGISTRANO L’ATTIVITA’  DEL VEICOLO E DI 
INTEROPERABILITA’  DI TALI  DISPOSITIVI  (ART. 32, COMMA 1-BIS, DEL 
DECRETO LEGGE 24 GENNAIO  2012 N. 1, CONVERTITO IN LEGGE 24 MARZO 
2012, N. 27) 

 
 
 
Il presente documento contiene lo schema di Regolamento, predisposto di concerto 
dall’IVASS, dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Garante per la protezione dei dati 
personali, attuativo dell’articolo 32, comma 1 bis, del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, 
convertito in legge 24 marzo 2012, n. 27, volto a regolamentare le modalità di raccolta, 
gestione e utilizzo dei dati raccolti da dispositivi elettronici, c.d. scatole nere o equivalenti, 
che registrano l’attività del veicolo e a disciplinare l’interoperabilità di tali dispositivi in caso 
di sottoscrizione di un contratto r.c. auto con impresa diversa da quella che ha provveduto 
ad installare il dispositivo. 
 
Eventuali osservazioni, commenti e proposte vanno inviati entro il 30 aprile 2013 all’indirizzo 
di posta elettronica: regolamentoscatolanera@ivass.it, utilizzando l’apposita tabella 
allegata. 
 
Al termine della fase di pubblica consultazione saranno rese pubbliche sui siti dell’IVASS, 
del Ministero e del Garante:  
 

• le osservazioni pervenute, con indicazione del mittente, fatta eccezione per i dati 
e le informazioni per i quali il mittente richieda la riservatezza, motivandone le 
ragioni. Il generico avvertimento di confidenzialità del contenuto della e-mail, in 
calce alla stessa, non sarà considerato una richiesta di non divulgare i commenti 
inviati; 

 
• le conseguenti risoluzioni assunte di concerto dall’IVASS, dal Ministero dello 

Sviluppo Economico e dal Garante per la protezione dei dati personali.    
 

 
 

Roma, 19 marzo 2013 
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SCHEMA DI REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI 
RACCOLTA, GESTIONE E UTILIZZO DEI DATI RACCOLTI DAI DISPOSITIVI 
ELETTRONICI CHE REGISTRANO L’ATTIVITA’ DEL VEICOLO E DI 
INTEROPERABILITA’ DI TALI DISPOSITIVI (ARTICOLO 32, COMMA 1-BIS, DEL 
DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2012 N. 1, CONVERTITO IN LEGGE 24 MARZO 2012, 
N. 27.) 

 

Relazione di presentazione  
 
 
L’articolo 32, comma 1, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, convertito in legge 24 
marzo 2012, n. 27, ha modificato le disposizioni di cui all’articolo 132, comma 1 del Codice 
delle assicurazioni private (decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209), prevedendo che 
nel caso in cui l’assicurato che si appresta a stipulare un contratto r.c. auto acconsenta 
all’installazione sul proprio veicolo di un meccanismo elettronico che registra l’attività del 
veicolo, quale la c.d. scatola nera o equivalenti, ha diritto ad ottenere dall’impresa di 
assicurazione una riduzione significativa di premio.  
La norma prevede inoltre che i costi di installazione, disinstallazione, sostituzione, 
funzionamento e portabilità dei meccanismi elettronici sono a carico delle imprese di 
assicurazione e che la riduzione di premio va riconosciuta all’atto della stipulazione del 
contratto o in occasione delle scadenze successive, a condizione che risultino rispettati i 
parametri stabiliti dal contratto. 
 
Il decreto liberalizzazioni demanda l’attuazione della nuova disposizione a tre provvedimenti: 

a) un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il 
Ministero dello Sviluppo Economico, che deve individuare i meccanismi elettronici, 
denominati scatola nera o equivalenti, o ulteriori dispositivi in grado di registrare 
l’attività del veicolo (articolo 32, comma 1)  

b) un Regolamento ISVAP (ora IVASS), di concerto con il Ministro dello Sviluppo 
Economico e il Garante per la protezione dei dati personali, che deve definire le 
modalità di raccolta, gestione e utilizzo, in particolare a fini tariffari e per la 
determinazione della responsabilità in occasione dei sinistri, dei dati raccolti dai 
meccanismi elettronici, nonché le modalità per assicurare l’interoperabilità di tali 
meccanismi nel caso in cui venga sottoscritto un contratto di assicurazione con 
impresa diversa da quella che ha provveduto ad installarlo (articolo 32, comma 1 
bis); 

c) un decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da emanare sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, che deve definire uno standard tecnologico comune 
hardware e software per la raccolta, la gestione e l’utilizzo dei dati raccolti dai 
meccanismi elettronici, al quale le imprese di assicurazione dovranno adeguarsi 
entro due anni dalla sua emanazione (articolo 32, comma 1 ter).  
 

Il decreto sub a) è stato emanato il 25 gennaio 2013, il decreto sub c) è stato notificato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico alla Commissione UE nel mese di settembre u.s. ai 
sensi della Direttiva 98/34/CE. 
  
Il presente documento contiene lo schema del Regolamento sub b).  
 
L’articolo 1 dello schema di Regolamento reca le definizioni dei termini più rilevanti utilizzati 
nel testo. In particolare i meccanismi elettronici sono definiti come i dispositivi in grado di 
localizzare il veicolo, determinare la sua accelerazione e decelerazione e acquisire i relativi 
dati. Le caratteristiche tecniche di dettaglio sono state definite dal d. m. 25 gennaio 2013.    
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L’articolo 2 definisce l’ambito di applicazione del Regolamento precisando che la disciplina 
regolamentare riguarda i dati raccolti ed utilizzati nell’ambito di un contratto di assicurazione 
obbligatoria r.c. auto. L’articolo 32 del decreto liberalizzazioni ha infatti introdotto le nuove 
disposizioni sulla scatola nera nell’ambito dell’articolo 132 del Codice delle Assicurazioni, 
relativo alla assicurazione r.c. auto, con finalità di contributo alla riduzione dei prezzi praticati 
in tale ramo e di lotta alle frodi.  
 
L’assicurazione r.c. auto costituisce uno tra i più importanti segmenti dell’economia del 
Paese: la sua rilevanza sociale (sono oltre 40 milioni i veicoli in circolazione) la pone, in 
ragione della sua obbligatorietà, al centro dell’attenzione di soggetti pubblici e privati, 
stimolando la ricerca di soluzioni che consentano la diminuzione dei premi praticati, in 
particolare in alcune zone del Paese. 
La situazione di criticità che interessa il settore trova, almeno in parte, la sua ragione nella 
asimmetria che caratterizza il sistema: all’obbligo di assicurarsi che grava sul contraente si 
contrappone l’obbligo a contrarre, statuito ex lege, a carico delle compagnie di 
assicurazione, con la particolarità che il prezzo è stabilito dalle stesse imprese senza alcuna 
possibilità di “interventi calmieratori” per effetto della legislazione comunitaria del 1993 che 
ha introdotto un regime liberalizzato, sottoposto alle regole del mercato e della libera 
concorrenza. 
 
L’elevato costo delle polizze ha indotto il legislatore ad intervenire, tramite il decreto 
liberalizzazioni, con una serie di nuove misure, tra cui la previsione del ricorso ad una 
soluzione tecnologica, la c.d. “scatola nera”, che consente di produrre, oltre ad un risparmio 
immediato per il consumatore tramite lo sconto sul premio, effetti positivi sul sistema nel suo 
insieme, offrendo alle imprese di assicurazione la possibilità di: 

i. verificare la compatibilità dei danni denunciati rispetto alla dinamica del sinistro  
ii. esercitare maggiori controlli sui costi dei risarcimenti  
iii. contrastare in maniera più efficace i fenomeni speculativi e fraudolenti, con 

conseguente creazione di margini per la riduzione dei prezzi r.c.auto.   
 

Inoltre la raccolta e l’utilizzo dei dati raccolti dalle scatole nere, come ad esempio la tipologia 
di strade percorse, la quantità di chilometri percorsi, le ore e i giorni di utilizzo del veicolo, 
possono consentire alle imprese di affinare le tecniche di personalizzazione dei rischi e di 
innovare l’offerta commerciale, a vantaggio degli assicurati.  
 
Le scatole nere, dal punto di vista tecnologico, possono essere in grado di offrire ulteriori 
funzioni, finalizzate alla prestazione di servizi aggiuntivi rispetto al contratto di assicurazione 
r.c. auto, legati ad esempio al furto del veicolo o alla prestazione di assistenza sul posto in 
caso di incidente. L’articolo 2 del Regolamento precisa che le modalità di raccolta e di 
utilizzo dei dati relativi a tali prestazioni non formano oggetto del Regolamento, che 
disciplina esclusivamente il loro impiego nell’ambito dei contratti r.c. auto. Lo stesso articolo 
prevede che la prestazione di servizi assicurativi aggiuntivi non può costituire condizione per 
l’accesso al contratto di assicurazione r.c. auto con scatola nera.  
Il consumatore, in altre parole, ha diritto a stipulare un contratto in cui la scatola nera 
assolva alle sole finalità r.c. auto e a beneficiare, a fronte della installazione, di una riduzione 
significativa di prezzo.   
 
Relativamente alle modalità di raccolta e gestione dei dati l’articolo 3 prevede che le imprese 
di assicurazione, nel rispetto delle disposizioni dell’IVASS in materia di outsourcing, possono 
avvalersi di soggetti terzi per la raccolta e gestione dei dati rilevati e comunicati dai 
meccanismi elettronici installati a bordo dei veicoli. In tal caso, le imprese titolari dei 
trattamenti possono designare quali responsabili dei trattamenti medesimi, e in aderenza al 
ruolo effettivamente svolto da costoro, i soggetti terzi che per esperienza, capacità e 
professionalità forniscano idonee garanzie di affidabilità in materia di trattamento dei dati 
personali.  
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In relazione alle modalità di utilizzo dei dati, l’articolo 4 stabilisce quali siano le informazioni 
utilizzabili nel rispetto delle finalità indicate, con particolare riferimento ai dati relativi alle 
percorrenze del veicolo e a quelli utilizzabili ai fini della ricostruzione della dinamica del 
sinistro.  
 
Per quanto concerne le percorrenze si prevede che le imprese utilizzino, in forma aggregata, 
le risultanze relative ai chilometri percorsi, alla tipologia della strada, alle fasce orarie e ai 
giorni di utilizzo del veicolo.  
 
I dati necessari per ricostruire la dinamica del sinistro, invece, rilevati a seguito del 
superamento della soglia di accelerazione o decelerazione predefinita, per almeno un certo 
numero di volte in un arco temporale limitato, dovranno consentire all’impresa la 
localizzazione del veicolo al momento dell’incidente e l’ubicazione del punto d’urto, in modo 
che sia possibile valutare con maggiore attendibilità i danni connessi ai sinistri. 
Viene inoltre stabilito che le imprese, per ragioni legate alle esigenze di protezione dei dati 
personali, potranno conoscere tali dati solo in caso di sinistro.  
 
L’articolo 5 del Regolamento disciplina l’utilizzo dei dati ai fini tariffari, prevedendo che le 
imprese impieghino i dati raccolti, eventualmente incrociati, per elaborare tariffe specifiche 
dedicate ai contraenti di polizze r.c. auto che prevedono l’installazione dei meccanismi 
elettronici e per incrementare le basi tecniche utilizzate per il calcolo delle tariffe ai sensi 
dell’articolo 35 del Codice delle Assicurazioni.  
 
Ulteriori dati rispetto alle percorrenze e a quelli che consentono la ricostruzione della 
dinamica del sinistro possono essere raccolti ed utilizzati a fini tariffari nel rispetto delle 
previsioni in materia di privacy, consentendo una maggiore personalizzazione tariffaria.  
 
L’articolo 6 prevede che i dati raccolti in caso di sinistro siano utilizzati dalle imprese 
nell’ambito dei processi di valutazione e liquidazione dei sinistri, in modo da consentire un 
maggior controllo dei costi e una più intensa prevenzione delle frodi, contribuendo in tal 
modo alla riduzione dei costi dei sinistri e alla conseguente riduzione delle tariffe. Le imprese 
sono chiamate ad integrare in maniera sistematica l’analisi dei dati di crash e le relative 
risultanze nell’ambito dei processi liquidativi, verificando in particolare l’accadimento e la 
dinamica del sinistro, la compatibilità dei danni a cose e dei danni fisici dichiarati in sede di 
denuncia rispetto alla dinamica del sinistro, l’attribuzione della responsabilità.   
 
Attraverso un corretto utilizzo del meccanismo le imprese potranno ad esempio meglio 
fronteggiare i cd. “sinistri fantasma”, oggetto di numerose segnalazioni dei consumatori  
all’IVASS. Si tratta di sinistri, in odore di frode, il cui accadimento viene contestato 
dall'assicurato presunto responsabile e che si traduce per lo stesso in un indebito aggravio 
del premio. Qualora fosse presente sul veicolo la scatola nera, attraverso i dati registrati 
l’impresa potrebbe verificare l'effettivo coinvolgimento del veicolo nel sinistro. 
  
Va inoltre considerato che la giurisprudenza, in particolare negli ultimi due anni, ha mostrato 
una crescente sensibilità in relazione allo strumento di rilevazione satellitare delle attività dei 
veicoli accogliendo le relative risultanze agli atti dei processi, ove sono stati utilizzati per 
ricostruire la dinamica del sinistro ed accertare le responsabilità, nonché per escludere 
lesioni personali in presenza di impatti registrati dal dispositivo di entità lieve e 
obiettivamente incompatibili con la tipologia di danno lamentata1. 

                                                
1 Vd ad es. Sentenze GdP Viterbo del 17/06/2010 n. 1911/10, GdP Rivo di Puglia del 9/3/2011 n. 58/11, Trib. 
Pen. Milano, Sez. GIP del 10/3/2011 n. 654/11, GdP Perugia del 29/11/2010 n. 3496/10, GdP Monza 
dell’11/9/2011 n. 1688/11, GdP Bologna del 5/4/2011 n. 20145/11. 
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Le informazioni registrate in occasione dei sinistri sono idonee ad incidere sul processo di 
liquidazione anche in termini di abbreviazione dei tempi del risarcimento, per effetto della 
maggiore e più tempestiva disponibilità di informazioni. 
 
L’articolo 7 disciplina l’accessibilità ai dati da parte del contraente e/o dall’assicurato, 
prevedendo, attraverso una specifica applicazione web con accesso riservato messa a 
disposizione dalle imprese, forme di conoscibilità aggregata dei dati a fini tariffari. I dati 
personali raccolti dai meccanismi elettronici restano suscettibili di accesso da parte degli 
interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice in materia di protezione dei dati personali. 
 
L’articolo 8 contiene disposizioni più specifiche in materia di trattamento dei dati personali, 
prevedendo, in aderenza al principio di necessità, che i meccanismi elettronici vengano 
configurati riducendo al minimo la rilevazione dei dati personali e utilizzando tecniche di 
cifratura adeguate a tutela delle informazioni. E’ inoltre previsto che le imprese e i soggetti 
terzi trattino i dati personali raccolti attraverso i meccanismi elettronici in modo lecito e 
secondo correttezza e per le finalità previste dal Regolamento, utilizzandoli anche in 
operazioni di trattamento compatibili con tali finalità.  
I dati personali trattati dalle imprese e dai soggetti terzi dovranno essere esatti, aggiornati e 
completi, nonché pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità che ne hanno giustificato la 
raccolta.  
La norma prevede inoltre che: 

a) gli interessati debbano essere preventivamente informati, anche a mezzo di apposite 
vetrofanie apposte sul veicolo, sulle caratteristiche dei trattamenti svolti; 

b) il trattamento dei dati personali acquisiti, ove non ricorra una delle ipotesi di cui 
all’art. 24 del Codice in materia di protezione dei dati personali, possa essere 
effettuato solo con il consenso degli interessati; 

c) previa idonea identificazione, sia garantita al richiedente la possibilità di interrompere 
immediatamente il trattamento dei dati relativi alla localizzazione mediante una 
semplice funzione (via telefono o sms, ad esempio) ed in modo gratuito; la gratuità si 
riferisce alla modalità utilizzata per comunicare l’interruzione; 

d) il titolare del trattamento dei dati personali adotti le misure minime di sicurezza 
indicate dagli articoli 33 e seguenti e dall’allegato B del Codice in materia di 
protezione dei dati personali. In particolare, dovranno essere previste procedure di 
strong authentication per l’autenticazione informatica degli incaricati e misure idonee 
a proteggere i dati dal rischio di acquisizione, anche fortuita, dei dati;  

e) il titolare effettui al Garante la notifica del trattamento dei dati che indicano la 
posizione geografica di persone od oggetti ai sensi dell’articolo 37 del Codice in 
materia di protezione dei dati personali; 

f) i dati personali raccolti per le finalità previste dal Regolamento siano conservati per 
un periodo di tempo non superiore a quello necessario al perseguimento degli scopi 
per i quali essi sono stati raccolti o trattati, decorso il quale debbono essere resi 
anonimi o cancellati. In particolare il Garante prevede che per le finalità tariffarie i dati 
non possano essere conservati oltre il periodo strettamente necessario alla 
determinazione delle tariffe e, comunque, non oltre un termine massimo (da definire 
sulla base delle osservazioni che saranno formulate in pubblica consultazione) e, in 
caso di sinistro, non oltre due anni. I dati rilevati dalle scatole nere, ove memorizzati 
all’interno dei dispositivi, devono essere cancellati subito dopo la loro trasmissione 
agli eventuali soggetti terzi. 

 
L’articolo 9 stabilisce che le imprese debbano fornire preventivi personalizzati in relazione a 
prodotti con installazione di scatola nera attraverso i propri siti internet alimentando inoltre il 
servizio di preventivazione on line (Tuopreventivatore) fornito da IVASS e MiSE. Tale 
disposizione, che andrà coordinata con le recenti disposizioni in materia di c.d. “contratto 
base r.c.auto”, consentirà al consumatore di avere evidenza del risparmio connesso alla 
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stipulazione di polizze che prevedono l’installazione della scatola nera e nello stesso tempo 
di confrontare i prodotti di diverse imprese. 
 
In merito all’interoperabilità dei meccanismi - volta a consentire l’utilizzo dei dispositivi già 
installati nel caso in cui l’assicurato decida di stipulare il contratto con altra impresa - nella 
consapevolezza che ad oggi non sussiste un modello unico di tali dispositivi e che gli stessi 
presentano differenze tecniche che possono non consentire l’utilizzo da parte di un soggetto 
diverso da quello originario è stata prevista una soluzione transitoria. L’articolo 10 prevede 
che - nell’attesa che le imprese si adeguino allo standard tecnologico comune hardware e 
software che sarà individuato dal decreto attuativo previsto dall’articolo 32, comma 1-ter, del 
decreto liberalizzazioni - sia consentita, oltre alla sostituzione del dispositivo senza costi 
aggiuntivi per l’assicurato, la possibilità che i dati raccolti dalle scatole nere siano fruibili 
dall’impresa con la quale l’assicurato ha stipulato il nuovo contratto, nel rispetto di quanto 
previsto dalle disposizioni in materia di protezione dei dati personali.  
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SCHEMA DI REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ DI 
RACCOLTA, GESTIONE E UTILIZZO DEI DATI RACCOLTI DA DISPOSITIVI 
ELETTRONICI CHE REGISTRANO L’ATTIVITA’ DEL VEICOLO NONCHE’ DELLE 
MODALITA’ DI INTEROPERABILITA’ DI TALI DISPOSITIVI (ARTICOLO 32, COMMA 1-
BIS, DEL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2012 N. 1, CONVERTITO IN LEGGE 24 
MARZO 2012, N. 27.) 

 

 

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI  

di concerto con 

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

e 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente la riforma della vigilanza sulle assicurazioni;  

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 
agosto 2012, n. 135, concernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini; 

VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive modificazioni ed 
integrazioni recante il Codice delle Assicurazioni Private ed in particolare l’articolo 5, comma 
2, in base al quale l’ISVAP, ora IVASS, adotta ogni regolamento necessario per la 
correttezza dei comportamenti dei soggetti vigilati; 

VISTO l’articolo 132 del Codice delle Assicurazioni Private, come modificato dall’articolo 32, 
comma 1, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito nella legge 24 marzo 2012, n. 
27, il quale prevede che, nel caso in cui l’assicurato che si appresta a stipulare un contratto 
r.c.auto acconsenta all’installazione sul proprio veicolo di un meccanismo elettronico che 
registra l’attività del veicolo, denominato scatola nera o equivalente, i costi di installazione, 
disinstallazione, sostituzione, funzionamento e portabilità sono a carico delle compagnie che 
praticano inoltre una riduzione significativa rispetto alle tariffe stabilite, all’atto della 
stipulazione o in occasione delle scadenza successive, a condizione che risultino rispettati i 
parametri stabiliti dal contratto;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di 
protezione dei dati personali;  

VISTO l’articolo 32, comma 1 bis, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito nella 
legge 24 marzo 2012, n. 27, il quale prevede che con Regolamento emanato dall’ISVAP, ora 
IVASS, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Garante per la protezione dei 
dati personali sono stabilite le modalità di raccolta, gestione e utilizzo, in particolare ai fini 
tariffari e della determinazione della responsabilità in occasione dei sinistri, dei dati raccolti 
dai meccanismi elettronici di cui al comma 1 dell’articolo 32, nonché le modalità per 
assicurare l’interoperabilità di tali meccanismi in caso di sottoscrizione da parte 
dell’assicurato di un contratto di assicurazione con impresa diversa da quella che aveva 
provveduto ad installare il meccanismo;  
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adotta il seguente  
 

REGOLAMENTO 
 
 

CAPO I 
Disposizioni di carattere generale 

 
  Art. 1 

 (Definizioni) 
 

1. Ai fini del presente Regolamento si intendono per: 

a)  “assicurato”: il proprietario del veicolo per il quale è stato stipulato il contratto di 
assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore; 

b) “contraente”: la persona fisica o giuridica che stipula il contratto di assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore; 

c) “dato personale”: qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 
identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 
informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale; 

d) “impresa”: l’impresa di assicurazione autorizzata in Italia all’esercizio 
dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile auto;  

e) “interessato”: la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali;  

f) “meccanismo elettronico”: il dispositivo, denominato scatola nera o equivalente, che 
consente di localizzare il veicolo su cui è installato, la sua accelerazione e 
decelerazione e di acquisire tali dati per la relativa raccolta e gestione;  

g) “responsabile”: la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e 
qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di 
dati personali; 

h) “titolare del trattamento”: la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica 
amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, 
anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del 
trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della 
sicurezza; 

i) “Tuopreventivatore”: il servizio on line fornito dall’IVASS e dal Ministero dello 
Sviluppo Economico per confrontare i preventivi r.c. auto delle imprese di 
assicurazione; 

j) “veicolo”: il veicolo a motore di cui all’articolo 122, comma 1, del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, soggetto all’assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile verso i terzi. 

 
 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di raccolta, gestione e utilizzo dei dati 

registrati dai meccanismi elettronici installati a bordo di un veicolo ed utilizzati 
nell’ambito di un contratto di assicurazione r.c. auto, nonché le modalità di 
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interoperabilità di tali meccanismi in caso di sottoscrizione da parte dell’ assicurato di un 
contratto di assicurazione con impresa diversa da quella che ha provveduto ad installare 
il meccanismo.  
 

2. Non rientra nell’ambito di applicazione del presente Regolamento l’eventuale utilizzo dei 
meccanismi elettronici per la prestazione di servizi assicurativi aggiuntivi rispetto al 
contratto di assicurazione r.c. auto, da svolgersi comunque nel rispetto della disciplina in 
materia di protezione dei dati personali. La prestazione di tali servizi aggiuntivi non può 
costituire condizione per la stipulazione del contratto di assicurazione r.c. auto con 
installazione del meccanismo elettronico. 
 
 

CAPO II 
Modalità di raccolta e gestione dei dati 

 
Art. 3 

(Modalità di raccolta e gestione dei dati) 
 

1. Le imprese, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di outsourcing, possono 
avvalersi di soggetti terzi per la raccolta e gestione dei dati rilevati e comunicati dai 
meccanismi elettronici installati a bordo dei veicoli.  

2. L’eventuale designazione, da parte delle imprese titolari, dei soggetti terzi quali 
responsabili dei trattamenti dei dati personali rilevati dai meccanismi elettronici deve 
avvenire in aderenza al ruolo effettivamente svolto da costoro e in favore di soggetti 
che, per esperienza, capacità ed affidabilità, forniscano idonee garanzie. In tal caso, 
sulle imprese titolari permane l’obbligo di verificare periodicamente l’osservanza, da 
parte dei medesimi soggetti terzi, delle istruzioni impartite e delle disposizioni vigenti in 
materia di protezione dei dati personali, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza 
del trattamento. 

3. Le imprese e i soggetti terzi, attraverso incaricati formalmente designati ai sensi 
dell’articolo 30 del Codice in materia di protezione dei dati personali, archiviano, 
conservano, elaborano e curano il trasferimento dei dati provenienti dai meccanismi 
elettronici, nel rispetto dei principi posti dall’articolo 11 del medesimo Codice e dei 
requisiti minimi di sicurezza a livello di impostazione e di gestione dei sistemi. In 
particolare, fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 7, garantiscono: 

a) la riservatezza dei dati, assicurando la protezione delle informazioni da 
accessi non autorizzati; 

b) l’integrità dei dati, a salvaguardia dell’accuratezza e della completezza 
delle informazioni; 

c) la conoscibilità dei dati e delle informazioni quando richiesto da chi ne ha 
diritto per legge o per contratto. 
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CAPO II 

Modalità di utilizzo dei dati 
 

Art. 4 
(Informazioni desumibili dai dati) 

 
1. I dati rilevati dai meccanismi elettronici per le finalità di cui agli articoli 5 e 6 del presente 

Regolamento sono circoscritti, rispettivamente, a:   

a) le percorrenze del veicolo, intese come:  
i. numero complessivo di chilometri percorsi; 
ii. tipologia di strada percorsa (ad esempio: urbana, extraurbana o autostrada);  
iii. fasce orarie di utilizzo del veicolo (ad esempio: diurna/notturna): 
iv. giorni della settimana di utilizzo del veicolo (ad esempio: feriale/festivo);  

b) i dati necessari per ricostruire la dinamica di sinistri, intesi come:      
i. superamento della soglia di accelerazione o decelerazione, tarata 

inizialmente ad un valore predefinito, per almeno un certo numero di volte 
nell’arco di un intervallo temporale molto limitato; 

ii. localizzazione del veicolo al momento dell’allarme; 
iii. ubicazione del punto d’urto. 

 
2. Le informazioni di cui al comma 1, lettera a), rilevate dai dispositivi elettronici, sono rese 

accessibili alle imprese, a fini tariffari, solo in forma aggregata, con riferimento a periodi 
di durata non inferiore a ……….giorni. (Al fine di salvaguardare la protezione dei dati 
personali, è necessario prevedere che la trasmissione dei dati alle imprese 
avvenga in riferimento a periodi aventi una durata minima. Secondo gli 
stakeholders, quale potrebbe essere un termine minimo congruo a tal fine?)   

3. I dati di cui al comma 1, lettera b) che non danno luogo a crash vengono rilevati e 
memorizzati dai predetti meccanismi elettronici per un arco temporale non superiore a 
………… secondi, dopo il quale vengono sovrascritti e cancellati. (Al fine di 
salvaguardare la protezione dei dati personali, è necessario prevedere un arco 
temporale massimo, trascorso il quale le informazioni che non danno luogo a 
crash vengono sovrascritte e cancellate. Secondo gli stakeholders quale 
potrebbe essere un termine congruo a tal fine?)  

4. L’impresa conosce, anche attraverso l’eventuale outsourcer, le informazioni di cui al 
comma 1, lettera b), cristallizzate nei …… secondi precedenti e successivi all’evento, 
solo in caso di sinistro. (Al fine di salvaguardare la protezione dei dati personali, è 
necessario prevedere un arco temporale massimo, precedente e successivo 
all’evento, nell’ambito del quale le informazioni vengono cristallizzate e 
trasmesse alle imprese. Secondo gli stakeholders quale potrebbe essere un 
termine congruo a tal fine?). 

5. Ulteriori informazioni possono essere desunte nel rispetto dei principi in materia di 
protezione dei dati personali, con particolare riferimento a quelli di pertinenza e non 
eccedenza in rapporto alle predette finalità*. 

 

* I dati rilevati dai meccanismi elettronici e utilizzati per finalità diverse da quelle 
contemplate dagli artt. 5 e 6 del presente regolamento potranno formare oggetto di 
trattamento, da parte delle imprese, solo a seguito di preventivo esame da parte del Garante 
per la protezione dei dati personali, anche nell’ambito di un’apposita procedura di verifica 
preliminare ai sensi dell’art. 17 del Codice in materia di protezione dei dati personali. 
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Art. 5 
(Utilizzo dei dati a fini tariffari) 

 
1. Le imprese utilizzano i dati di cui all’articolo 4 per elaborare tariffe specifiche dedicate ai 

contraenti di polizze r.c. auto che prevedono l’installazione dei meccanismi elettronici e 
per incrementare le basi tecniche utilizzate per il calcolo delle tariffe ai sensi dell’articolo 
35 del decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209. 

 
Art. 6 

(Utilizzo dei dati nella gestione dei sinistri) 
 

1. Le imprese integrano in maniera sistematica l’analisi dei dati di crash e le relative 
risultanze nell’ambito dei processi di valutazione e liquidazione dei sinistri r.c. auto, 
verificando in particolare l’accadimento e la dinamica del sinistro, la compatibilità dei 
danni a cose e dei danni fisici dichiarati in sede di denuncia rispetto alla dinamica del 
sinistro, la attribuzione della responsabilità del sinistro. 

 
Art. 7 

(Accesso ai dati da parte del contraente e dell’assicurato) 
 

1. Il contraente e l’assicurato hanno diritto di accedere ai dati raccolti attraverso i 
menzionati meccanismi elettronici. Le imprese, a tal fine, mettono a disposizione una 
specifica applicazione web, con accesso protetto da password, prevedendo, a fini 
tariffari, solo forme di conoscibilità aggregata dei dati. 

2. In alternativa, il contraente o l’assicurato inviano richiesta scritta all’impresa, la quale è 
tenuta a fornire le informazioni richieste entro 20 giorni ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento ISVAP n. 35 del 26 maggio 2010. 

3. I dati personali raccolti attraverso i meccanismi elettronici sono comunque suscettibili di 
accesso da parte dell’interessato ai sensi dell’articolo 7 del Codice in materia di 
protezione dei dati personali. 

 
 

CAPO III 
Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

 
Art. 8 

(Trattamento dei dati personali)  
 

1. I meccanismi elettronici sono configurati riducendo al minimo la rilevazione dei dati 
personali, utilizzando adeguate tecniche di cifratura a protezione degli stessi.  

2. Le imprese e i soggetti terzi trattano i dati personali raccolti attraverso i meccanismi 
elettronici in modo lecito e secondo correttezza e per le finalità di cui agli articoli 5 e 6 
del presente Regolamento, utilizzandoli anche in operazioni di trattamento compatibili 
con tali finalità.  

3. I dati personali trattati dalle imprese e dai soggetti terzi devono essere esatti, aggiornati 
e completi, nonché pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità che ne hanno 
giustificato la raccolta. 

4. Gli interessati debbono essere previamente informati, con formule chiare e di immediata 
comprensione, in ordine alle complessive caratteristiche dei trattamenti svolti, tenendo 
presente quanto previsto dall’articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati 
personali. Inoltre, debbono essere adottate soluzioni atte a segnalare, anche a mezzo di 
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apposite vetrofanie, che il veicolo è provvisto di un dispositivo avente le caratteristiche 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g) del presente Regolamento. 

5. Ove non ricorra una delle ipotesi di cui all’articolo 24 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali, il trattamento dei dati personali acquisiti per il tramite dei predetti 
meccanismi elettronici può essere effettuato solo con il consenso  degli interessati.  

6. Previa idonea identificazione, deve essere garantita al richiedente, in forma gratuita e 
mediante una funzione semplice, la possibilità di interrompere immediatamente il 
trattamento dei dati relativi all’ubicazione, anche attraverso modalità telefoniche o 
telematiche. 

7. Nel quadro dei più generali obblighi di sicurezza previsti dall’articolo 31 del Codice in 
materia di protezione dei dati personali o previste da specifiche disposizioni, le imprese 
titolari sono comunque tenute ad adottare le misure indicate dagli articoli 33 e seguenti 
e dall’allegato “B” al medesimo Codice, recante il “Disciplinare tecnico in materia di 
misure minime di sicurezza”. A tal fine, debbono essere previste procedure di strong 
authentication per l’autenticazione informatica degli incaricati, predisponendo altresì 
misure idonee a proteggere i dati dal rischio di acquisizione, anche fortuita, da parte di 
soggetti non legittimati al loro trattamento, in particolare attraverso l’uso di adeguate 
tecniche di cifratura. 

8. Le imprese titolari effettuano la notifica del trattamento dei dati che indicano la posizione 
geografica di persone od oggetti ai sensi dell’articolo 37 del Codice in materia di 
protezione dei dati personali. 

9. I dati personali raccolti per le finalità di cui agli articoli 5 e 6 devono essere conservati 
per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al perseguimento di detti 
scopi, decorso il quale debbono essere resi anonimi o cancellati. In particolare, i dati 
possono essere conservati, per le finalità di cui all’articolo 5, per il periodo strettamente 
necessario alla determinazione della tariffa e, comunque, non oltre il termine di 
………..anni, mentre, in caso di sinistro, non oltre il termine previsto dall’articolo 2947 
c.c. (Al fine di salvaguardare la protezione dei dati personali, si ritiene di indicare 
un termine massimo di anni per la conservazione delle informazioni utili a fini 
tariffari. Quale è, ad avviso gli stakeholders, un arco temporale congruo?).  I dati 
rilevati tramite i meccanismi elettronici, ove registrati sui medesimi dispositivi, debbono 
essere cancellati subito dopo la loro trasmissione. 

 
 

CAPO IV 
Preventivi on line   

 
Art. 9 

(Preventivatori aziendali e Tuopreventivatore) 
(da coordinare con le disposizioni sul contratto base r.c. auto)  

 

1. Le imprese forniscono sui propri siti internet, nell’ambito del servizio gratuito di rilascio 
del preventivo personalizzato r.c. auto previsto dalle disposizioni vigenti, preventivi 
relativi alle polizze r.c. auto che prevedono l’installazione dei meccanismi elettronici, con 
indicazione della misura della relativa riduzione di premio.  

2. Le imprese forniscono al servizio “Tuopreventivatore”, nell’ambito del preventivo relativo 
alla polizza r.c. auto, anche l’indicazione dell’offerta relativa alla stipulazione dello 
stesso contratto con l’installazione del meccanismo elettronico.  
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CAPO V 
Interoperabilità 

 
Art.10 

(Interoperabilità dei meccanismi elettronici) 
 

1. In caso di sottoscrizione da parte del contraente di un contratto di assicurazione r.c. 
auto con un’impresa diversa da quella che ha provveduto ad installare il meccanismo 
elettronico, in attesa dell’adeguamento delle imprese di assicurazione  allo standard 
tecnologico comune hardware e software definito dal decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico previsto dall’articolo 32, comma 1-ter del decreto legge 24 gennaio 
2012, n. 1 convertito in legge 24 marzo 2012, n. 27, in alternativa alla disinstallazione 
del meccanismo senza costi per l’assicurato, al fine di assicurare la interoperabilità dei 
meccanismi le imprese e i soggetti terzi di cui all’articolo 3 del presente Regolamento 
garantiscono l’utilizzo, da parte dell’impresa subentrante, del dispositivo o dei relativi 
dati, limitatamente a quelli raccolti a partire dalla data di sottoscrizione del nuovo 
contratto. L’accesso ai dati deve essere effettuato nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 3 e 8 del presente Regolamento.  
 

 
CAPO VI 

Disposizioni finali 
 

Art. 11 
(Pubblicazione) 

 
1. Il presente Regolamento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

Art. 12 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore ……………………..  

 


